


soltanto sul tracciato lungo, da 
171 kilometri, senza possibilità di
optare per distanze ridotte.
L’altimetria è praticamente piatta se
paragonata alle granfondo italiane
(1700 metri di dislivello in tutto),
anche se potrebbe apparire

diversamente a giudicare dai nomi
eclatanti delle salite in programma:
Colle della Punta Rocciosa, Passo 
del Daino e, soprattutto, Montagna
dell’Orso. In realtà, si tratta di salite
lunghe al massimo 6 kilometri, 
da affrontare in qualche caso da
entrambi i versanti, visto che la
granfondo descrive un andirivieni
sull’asse sud-nord, utilizzando in
diversi tratti la stessa strada, la
nazionale 9W, quella preferita dai
ciclisti locali per il suo scenario verde 
e per la relativa assenza di traffico. 
In particolare, la prima salita si
affronterà dopo 38 km: è il Colle
della Punta Rocciosa, 1.3 km e 140

NEW YORK
GRANFONDO

Più che una granfondo, agli organizzatori piace
definirla “una festa”. Ecco cosa si può leggere 
sul programma ufficiale: alle 5, apertura dell’area 
di partenza; alle 7, partenza; alle 11, inizio della festa;
alle 12, ritorno dei  primi concorrenti; alle 16,
cerimonia di premiazione; alle 17, chiusura 
della corsa; alle 18, fine della festa.



69

m di dislivello. Dopo 51 km sarà la
volta del Passo del Daino, 1.6 km e
85 m di dislivello. Per finire, dopo 
71 km ci sarà da sfidare la “terribile”
Montagna dell’Orso, 6 km 
e 315 m di dislivello.  Da lì, la
granfondo tornerà a fare rotta verso
sud, New York City, Manhattan,
dove arriverà non prima di avere
valicato nuovamente il Colle della
Punta Rocciosa, ma dal versante
nord: 1 km in tutto e 80 m di
dislivello.

CHI VINCE? 
IL MIGLIOR
SCALATORE

La Gran Fondo New York prenderà 
il via alle 7 del mattino dal centro di
Manhattan. 
I primi 10 kilometri saranno ad
andatura controllata, dietro una
safety-car, non tanto per evitare 
la bagarre dell’inizio gara, quanto 
per preservare la sicurezza dei
concorrenti nel passaggio per

Per i concorrenti si

tratterà di un’occasione

unica per pedalare, con

traffico presidiato, in una

delle zone più urbanizzate

della terra e meta turistica

tra le più celebri al mondo.

Usciti dalla “Grande Mela”

il percorso si snoderà 

poi tra i prati verdi del

New Jersey, per poi fare

ritorno a Manhattan 

dopo 171 kilometri .

/

/



Harlem. Già, perché la Gran Fondo
New York non prevede una classifica
finale o, meglio, la classifica finale ci
sarà, ma sarà stilata soltanto in base 
ai tempi acquisiti sulle quattro salite
della corsa, tutte cronometrate. 
Al più veloce, che sarà eletto 
King - o Queen - of Mountain,
andranno una maglia a pois e
numerosi premi. Saranno previste
numerose categorie divise per età 
(18-39, 40-49, 50 e oltre) 
e anche categorie speciali, come 
la mista “Lui e Lei”, quella 
a coppie o quella dei team 
(almeno quattro partecipanti). 
Insomma, si tratta di una formula 
che ben si adatta al modo d’intendere
il ciclismo amatoriale negli Stati 
Uniti e che, a nostro avviso, 
potrebbe essere una ricetta 
ideale anche per molte delle 
nostre granfondo.          �
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GRANFONDO ALL’AMERICANA

Non vi aspettate le ammira-
glie, i grupponi compatti
che procedono a 50 all’ora

oppure i cicloamatori ammassati
che dopo l’arrivo si precipitano a
vedere gli ordini di classifica. No,
lo spirito con cui in America sono
vissute le manifestazioni ciclisti-
che amatoriali è ben diverso da
quello che gli italiani hanno fatto
proprio alle granfondo. È vero, al-
la Gran Fondo New York la classi-
fica ci sarà, ma siamo sicuri che
questa rappresenterà l’ultimo dei
pensieri per i concorrenti. Siamo
sicuri di questo perché in passa-
to ci è già capitato di prendere
parte a una granfondo d’oltreo-
ceano - la Ride for the Hope, nel
Wisconsin -, dove la partenza era
rigorosamente alla francese e
dove ai ristori c’erano le ragazze
pon-pon che si esibivano festose
a beneficio dei concorrenti...
Inoltre, per prevedere il clima
che si respirerà a New York il
prossimo 8 maggio, basta dare
un’occhiata alle ”Frequently
Asked Questions” presenti sul si-
to ufficiale della manifestazione,

che lasciano facilmente immagi-
nare la tipologia di partecipante
al via. Ecco, a proposito, alcuni
estratti dalle Faq della Gran Fon-
do New York:

Con che tipo di bici posso corre-
re?
«Consigliamo una bici da corsa,
perché è la migliore per correre
in gruppo. È leggera e rende le
salite più facili».

Come mi dovrò vestire?
«Il casco con chiusura deve es-
sere indossato in ogni momento.
Cuffie e auricolari MP3 non sono
consentiti».

Posso correre per fare benefi-
cenza?
«Assolutamente sì. Noi incorag-
giamo fortemente a correre per
questa causa».

La granfondo partirà in caso di
pioggia? 
«Sì, con la pioggia o con il sole».

Quanto veloce dovrò andare?

«Tu puoi pedalare veloce quanto
vuoi. Comunque, il limite orario
per la competizione è fissato alle
17, così tu hai dieci ore per pe-
dalare. Questo equivale appros-
simativamente a pedalare a 11
miglia all’ora».

Se, strada facendo, capissi di
non essere in grado di conclu-
dere la gara, cosa devo fare?
«La granfondo avrà il supporto di
veicoli lungo il percorso per ogni
ciclista che non riuscirà a com-
pletarlo».

Non ho mai pedalato in un grup-
po compatto prima di adesso.
Come mi devo regolare?
«Correre in gruppo ti fa rispar-
miare il 30 per cento dell’ener-
gia, ma pedalare vicino l’uno al-
l’altro richiede un po’ di espe-
rienza. La cosa migliore sarebbe
che tu trovassi un compagno per
allenarti a questo esercizio. Se
vivi nella zona di New York po-
trai usufruire dei nostri corsi di
pratica  ciclistica, gratuiti per gli
iscritti».


